
1MARTEDÌ — 29 GIUGNO 2021 – LA NAZIONE

Focus

Pino
Di Blasio

S e non ora, quando?
Se il distretto senese
di Scienze della Vita

non coglierà il suo attimo
fuggente, un allineamento
astrale irripetibile, forse
perderà irrimediabilmente la
sua grande occasione. Dopo gli
anni della ricostruzione dalle
ceneri di Siena Biotech, dei
passaggi della ex Sclavo a
multinazionali, da Chiron a
Novartis per finire con Gsk,
della proliferazione di piccole e
medie aziende del settore, nel
secondo anno dell’era Covid la
galassia industriale e della
ricerca senese ha tutto per
ritornare capitale. La
Fondazione Tls, dopo la
partnership con Invitalia, sta
per firmare l’accordo con il
Governo sia per l’acquisto
degli anticorpi, sia per la
riapertura dell’edificio 23, per
creare un impianto prototipo di
vaccini e terapie contro le
pandemie. E aspirare, in futuro,
ad essere uno degli 8 centri
italiani che ospiteranno
stabilimenti produttivi. La
multinazionale Gsk, dopo gli
scivoloni sui vaccini antiCovid,
sia con Sanofi che con
Curevac, aspetta che la bufera
si plachi per ritornare a fare
quello che sa, vaccini e terapie
per altre patologie gravissime.
Le altre aziende, da Diesse a
Vismederi, da KW a Corima, da
Philogen alle tante incubate in
Tls o capaci di attirare
finanziamenti, come Achilles
Vaccines, hanno progetti di
crescita e di sviluppo più che
promettenti. Finalmente,
almeno in questo settore
strategico per il futuro delle
Terre di Siena, si è passati dalle
parole ai fatti. E’ iniziata la
stagione delle opere, delle
realizzazioni, dei campus e dei
nuovi impianti. Grazie anche
alle risorse di Governo e Ue.

La grande occasione

Il Distretto vive
il suo momento
cruciale

La
delle
STAGIONE

OPERE

SUPPLEMENTO AL NUMERO ODIERNO DE IN COLLABORAZIONE CONSpeeDLA NAZIONE

SCIENZE DELLA VITA
SPECIALE
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Si è aperta la stagione degli in-
vestimenti e delle realizzazioni
dopo quella dei progetti. E il di-
stretto delle Scienze della Vita
prende sempre più forma, con
l’ambizione di diventare il nuo-
vo «oro di Siena». Non che fino
ad oggi sia stato un cluster mar-
ginale, tutt’altro. Per restare alle
cifre rivelate dal neo presidente
della delegazione di Siena di
Confindustria, Fabrizio Landi,
che è anche presidente della
Fondazione Tls e di Tls sviluppo,
su un bacino di 90mila abitanti
che è Siena e i Comuni della cin-
tura, da Monteriggioni a Sovicil-
le, da Castelnuovo a Monteroni,
ci sono 5mila occupati diretti
nel settore delle Scienze della
Vita. Senza contare tutta la sani-
tà pubblica. In pratica il 10% di
tutti gli occupati dell’area sene-
se lavora per la salute e per l’in-
dustria farmaceutica e biotecno-

logica. Ormai il dato è acquisi-
to, anche le istituzioni e la politi-
ca se ne sono appropriate e sup-
portano le istanze del polo ’Life
Sciences’.
L’elenco degli investimenti di-
ventati realtà parte dal case hi-
story di Philogen, la società bio-
tecnologica italo-svizzera fonda-
ta dai fratelli Dario, Duccio e Gio-
vanni Neri 25 anni fa e che da
qualche mese si è quotata in
Borsa. Forte della partecipazio-
ne al 29% della Dompé e di un
flottante non certo cospicuo, la
Philogen continua a capitalizza-
re 420 milioni di euro e si prepa-
ra a un roadshow di grandi an-
nunci, l’8 luglio, con gli investi-
tori.

Nel giro di settimane Philogen
inaugurerà il nuovo impianto
per anticorpi monoclonali per
applicazioni oncologiche, nato
nell’area ex Bayer Biologicals di
Rosia, accanto al polo Gsk. Un
investimento da 20 milioni di eu-
ro per un impianto relativamen-
te piccolo, 2.500 metri quadrati
Tls, ma con grndi potenzialità.
Perché lì dentro troveranno spa-
zio bioreattori all’avanguardia
per produrre anticorpi contro
varie forme di tumore. La forza
di Philogen è nella tecnologia e
nel know how. E per la provincia
e il sistema economico senese
sarebbe decisivo cucire rappor-
ti più stretti con Dario e Duccio
Neri, scienziato e amministrato-
re delegato il primo, presidente
e uomo di finanza il secondo. Po-
trebbero dare tante idee sul fu-
turo del distretto.
Così come è giusto coltivare le
relazioni con Massimiliano Bog-
getti e la sua Diesse. Non solo
perché pochi giorni fa ha posa-

to la prima pietra sul Diesse Bio-
tech Campus, investimento da
decine di milioni per la produzio-
ne e la ricerca di kit diagnostici
di avanguardia. Ma anche per-
ché Boggetti è presidente nazio-
nale di Confindustria dispositivi
medici; in un distretto che deve
prosperare grazie alle filiere e al-
le alleanze, un ceo di tale cali-
bro fa sicuramente comodo.
Terzo investimento nella lista,
quello su Toscana Life Scien-
ces. Incassata la partnership
con Invitalia che ha dato vita a
Tls Sviluppo, il cui 30% nelle ma-
ni dell’azienda di Stato, è stato
quotato 15 milioni, ora è arriva-
to il momento di dare corpo ai
progetti con il Governo e il pia-
no nazionale di ripresa e resilien-

za. Ci sono 26 milioni di euro in
stand by, 40% a fondo perduto
e 60% di credito agevolato. Nel
contratto con il ministero della
Salute c’è la fornitura di anticor-
pi monoclonali Tls ma anche il
destino dell’edificio 23 ex Gsk.
Che dovrà essere l’avamposto
antipandemie per lo sviluppo di
prototipi di vaccini e anticorpi.
Il contratto dovrebbe essere si-
glato nelle prossime settimane
e poi si arriverà alla progettazio-
ne del nuovo polo. Potrebbe es-
sere il preludio ad altre risorse
da attingere nella dote del Pnrr
destinata alle strutture per la lot-
ta alla pandemia. L’Italia si è
drammaticamente accorta di
non avere più industrie naziona-
li in tanti ambiti: il progetto nel
Recovery Plan, con una dote di
oltre mezzo miliardo di euro, è
realizzare un network industria-
le, con 7-8 poli in Italia. E Siena
è candidata ad ospitare una di
queste strutture, oltre ad aspira-
re ad essere la capofila del net-
work. Il momento è ora.

GOVERNO E RECOVERY PLAN

Oltre all’accordo da
26 milioni, la chance
di Siena capofila del
network italiano

La stagione degli investimenti

Dal Biotech campus
allo stabilimento pilota

Speciale Scienze della vita

Cento milioni di euro sulle nuove industrie
Philogen dei fratelli Neri inaugurerà a Rosia un impianto di anticorpi sull’oncologia, Diesse punta al campus, Tls all’edificio 23

Nella foto a sinistra il rendering
del Biotech Campus che Diesse
realizzerà nella zona delle indu-
strie innovative a Monteriggio-
ni, in 18 mesi a partire dalla ceri-
monia della prima pietra il 18
giugno. A destra il ministro del-
la Salute Speranza nei laborato-
ri Tls, preludio all’investimento
di decine di milioni di euro per il
polo pilota anti pandemia.

I BIOREATTORI

Nell’ex area Bayer
nasce un’azienda
innovativa con
grandi potenzialità
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Il polo senese di GSK Vaccines,
con una tradizione di oltre 100
anni e più di 2000 collaborato-
ri, è un punto di riferimento del
settore a livello globale. Il Cen-
tro Ricerche di Siena è stato il
primo al mondo a sviluppare
vaccini rivoluzionari, come quel-
lo contro la pertosse, l’antin-
fluenzale con adiuvante, quello
pediatrico tetravalente contro i
ceppi ACWY della meningite e
contro la meningite B. Oggi con-
tinua ad essere impegnato nella
messa a punto di vaccini innova-
tivi contro alcune delle principa-
li malattie infettive ed è in prima
linea nel contrasto alla resisten-
za agli antibiotici (AMR), una del-
le maggiori emergenze sanita-
rie nel mondo.
Nel campus di Siena ha sede an-
che il GSK Vaccines Institute for
Global Health dedicato allo svi-
luppo di vaccini contro le malat-
tie infettive neglette che colpi-
scono le regioni più svantaggia-
te del pianeta. Oltre 45 ricerca-
tori lavorano per rendere acces-
sibili vaccini per malattie come
la febbre tifoidea e paratifoide,
la shigellosi, la salmonella invasi-
va non tifoidea e la faringite
streptococcica.
La pandemia da Covid-19 ha
avuto un forte impatto sul setto-
re salute, portando a una ridu-
zione delle vaccinazioni ’tradi-
zionali’ nella popolazione a livel-
lo globale. Ma, prevedendo pre-

sto una nuova crescita delle vac-
cinazioni non-Covid, il sito di
Siena e Rosia ha accelerato pro-
getti strategici, lavorato al mi-
glioramento di processi e tecno-
logie e incrementato la collabo-
razione tra il Centro Ricerche e
lo stabilimento produttivo per
supportare la fase di sviluppo
clinico di alcuni vaccini. Questo
ha permesso di continuare ad at-
trarre investimenti anche nell’ul-
timo anno, a ulteriore conferma
del suo ruolo strategico all’inter-
no del network della multinazio-
nale inglese.
Tra il 2015 ed il 2020, sono sta-
ti 510 milioni di euro gli investi-
menti in ricerca e sviluppo e
220 milioni di euro quelli in infra-
strutture e impianti produttivi
tra Siena e Rosia.

Ne è un esempio l’apertura del-
la nuova ’Learning Zone’ a Ro-
sia, area interamente dedicata
alla formazione del personale
inaugurata pochi giorni fa e ora
divenuta quattro volte più gran-
de, passando dagli 83 metri qua-
dri realizzati nel 2019 agli attuali
365 mq, per oltre 50 diverse ti-
pologie di training formativi.
«Con un investimento com-
plessivo che supera i 600mila
euro, GSK conferma la sua vo-
lontà di continuare a investire
sul sito di Rosia, puntando su
specializzazione tecnica e svi-
luppo trasversale delle compe-
tenze interne come elementi
strategici per il futuro - spiega
David Serp, responsabile dello
stabilimento di Rosia -. Conti-
nuare a migliorare il modo di ap-

prendere e la padronanza con
cui i nostri operatori gestiscono
i processi produttivi sarà crucia-
le, perché questo significa ga-
rantire i massimi standard quali-
tativi, ottimizzare i tempi di pro-
duzione e, quindi, rispondere al-
le aspettative delle persone che
in tutto il mondo ricevono i no-
stri vaccini».
La Learning Zone ospita mac-
chinari e attrezzature su cui i la-
voratori, supportati da figure
esperte interne ed esterne, po-
tranno fare pratica e simulare i
processi produttivi e di control-
lo qualità che si troveranno a
svolgere in reparto. Le esercita-
zioni pratiche saranno affianca-
te dalla formazione classica in
aula e da corsi che si avvalgono
di strumenti multimediali inte-
rattivi e tecnologie immersive.
Tra i più recenti e significativi in-
vestimenti ci sono i 18 milioni di
euro per realizzare un program-
ma di ammodernamento delle
tecnologie e dei processi manu-
fatturieri di una delle compo-
nenti del vaccino contro il me-
ningococco B, denominata
OMV (Outern Membrane Vesi-
cles). Un piano che ha consenti-
to di introdurre tecnologie inno-
vative basate su un ampio uso
dell’automatizzazione e della di-
gitalizzazione, garantendo una
maggiore efficienza e semplifi-
cazione del processo di produ-
zione, che si tradurrà in un au-
mento della capacità produttiva
potenziale.
Sempre all’insegna dell’innova-
zione, l’investimento di oltre 16
milioni di euro per la realizzazio-
ne del TRD Smart Lab a Siena, i
cui lavori termineranno entro il
2022. Qui lavorerà tutto il grup-
po di Ricerca e Sviluppo Tecni-
co (Trd), all’interno di uno spa-
zio flessibile e facilmente adatta-
bile per soddisfare le mutevoli
esigenze della ricerca e in un
ambiente in cui la scienza possa
prosperare al meglio.

I VACCINI
Prodotte61,5milioni di dosi

Gsk, la scommessa da 730 milioni
Gli investimenti dal 2015 al 2020
sui due siti di Siena e Rosia
La Learning Zone e lo Smart Lab per la ricerca sono le sfide più recenti
Il responsabile David Serp: «I due poli strategici, lo confermano i numeri»

Rosia è l’unico sito al mondo
dove si producono vaccini
contro meningococco A, B, C,
W, Y, più confezionamento di
quello contro l’herpes zoster.

Investimenti di milioni di euro
sulle linee produttive di
Asettico e Confezionamento,
rendendo il sito di Rosia uno
dei principali del network GSK

 Speciale Scienze della vita

David Serp, responsabile dello stabilimento Gsk di Rosia; sopra veduta aerea del sito

INVESTIMENTI
Il sito di Rosia cruciale

La speranza è che il graduale
ritorno a una normalità
consentirà la ripresa delle
coperture vaccinali globali
in sospeso per la pandemia.

IL FUTURO
La fine della pandemia
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Proprio in questi giorni una par-
te dell’azienda si sta trasferen-
do nei nuovi locali a Monterig-
gioni: gli uffici amministrativi, fi-
nanza, qualità e management la-
sciano la palazzina Tls al Petric-
cio per far posto ai laboratori.
«Abbiamo colto un’importante
opportunità per soddisfare
un’esigenza di nuovi spazi or-
mai irrinunciabile per noi, gra-
zie anche al sindaco Frosini che
è stato molto collaborativo».
Emanuele Montomoli, fondato-
re e responsabile scientifico di
VisMederi, delinea i prossimi
orizzonti di una delle aziende se-
nesi che ha conosciuto la cresci-
ta più impetuosa negli ultimi an-
ni. Un emblema di quel distretto
delle scienze della vita che è di-
ventato punto di forza di una
provincia alla ricerca di nuove
leve economiche e occupazio-
nali.
I numeri non hanno bisogno di
troppi commenti: nel giro di un
paio d’anni VisMederi ha qua-
druplicato il fatturato, passando
da 5 a 20 milioni di euro, e porta-
to da 30 a quasi 100 i dipenden-
ti. «La nostra è un’azienda di ser-
vizi – spiega Montomoli – e sia-
mo stati impegnati su molti fron-
ti nel campo del controllo dei
vaccini per la pandemia Co-
vid-19. Una per tutte, Pfizer-
Biontech ci ha pubblicamente
citato per il sostegno dato allo
sviluppo del suo vaccino». Ma
non solo.
«Al di là della dimensione natu-
ralmente internazionale di
un’azienda come la nostra – pro-
segue Montomoli – abbiamo la-
vorato anche sul territorio, chie-
dendo e ottenendo dalla Regio-
ne di essere centro accreditato
per effettuare i tamponi: ne ab-
biamo fatti circa 40mila nel pe-
riodo della pandemia».
C’è una lezione in tutto questo,
per Montomoli. E sembra quasi

richiamare per contrasto l’av-
ventura sbagliata di Siena Biote-
ch, sulle cui ceneri forse non a
casa ha costruito parte della
sua fortuna Tls, grazie a quella
palazzina che ha rappresentato
uno sbocco vitale. «Come dico
spesso – afferma – la nostra è

una vita da mediano, perché
prestiamo servizi ad altre azien-
de. Non faremo la scoperta del
secolo, ma siamo un anello fon-
damentale nei processi produtti-
vi di tante realtà in ogni parte
del mondo. E questo ci ha con-
sentito di crescere con i numeri

che abbiamo raggiunto oggi.
Poi nel futuro potrebbe esserci
anche altro, ma intanto i risulta-
ti sono dalla nostra parte».
Quanto la storia di VisMederi
può essere paradigmatica per la
crescita del distretto senese del-
le scienze della vita? E quanto il

distretto stesso può rappresen-
tare una parte del futuro della
nostra provincia? «Non dobbia-
mo mai scordarci che la fama
nel mondo di Siena nel mondo
dei vaccini è riconosciuta ovun-
que – osserva Montomoli – e
questo è un indubbio vantag-
gio. Ma paghiamo il prezzo di es-
sere una realtà piccola e periferi-
ca, spesso con una mancanza di
visione strategica e di business.
Nelle fasi di crescita c’è biso-
gno di una prospettiva diversa,
per esempio in termini di spazi,
per consentire di accompagna-
re le imprese».
Intanto due sono le vie necessa-
rie da seguire, afferma Monto-
moli: «Per prima cosa bisogna
consolidare tutto quanto di buo-
no è stato fatto, un imperativo
che vale anche per noi se guar-
diamo al dopo-pandemia. Ma
poi è necessario continuare a
migliorare e innovare, stando
sempre al passo con i tempi e le
nuove tecnologie, perché la
concorrenza nel mondo è quali-
ficata. Bisogna sempre cercare
di capire dove va il mercato del-
la ricerca, per riuscire a confer-
marsi e crescere in questo setto-
re».

La salute del mondo l’orizzonte di Vismederi
«Alleanze internazionali e locali per crescere»
Emanuele Montomoli, fondatore e responsabile scientifico dell’azienda: «Fatturati quadruplicati, siamo vicini a 100 dipendenti
Pfizer BionTech ci ha citato per il sostegno al vaccino antiCovid. Accreditati dalla Regione per i tamponi, ne abbiamo fatti 40mila»

LA NUOVA SEDE

Una parte degli uffici
andrà a Monteriggioni
«Paghiamo il prezzo
di essere periferici,
senza grandi visioni»

Speciale Scienze della vita

Emanuele Montomoli, fondatore e responsabile scientifico di Vismederi, l’azienda impegnata su più fronti nella sanità

L’aiuto per il vaccino Pfizer BionTech

Fatturati quadruplicati in pochi anni

Lo sguardo al mondo, necessario per un’azienda che opera
con le big pharma, ma anche la dimensione locale in cerca di
nuove opportunità di crescita. VisMederi ha di recente dato
vita a due nuove aziende nella fase legata alla pandemia, ma
che potrebbero ritagliarsi uno spazio anche in futuro. La prima
è VisMederi Life Sciences, che si occupa di igiene ambientale
per esempio nel campo delle analisi delle acque per le piscine.
L’altra nuova nata è VisMederi Textyle, che ha base a Prato e si
occupa delle analisi sui tessuti. La dimostrazione della capacità
di aprire prospettive diverse per un’azienda che si è si è
sviluppata intorno ai processi per la validazione dei vaccini,
collegandosi anche alle realtà del territorio oltre che al
network mondiale delle scienze della vita. Nata come start up
ospitata nell’edificio di Toscana Life Sciences, all’interno del
vecchio complesso Sclavo sulla collinetta di via Fiorentina,
VisMederi si è poi trasferita nell’ex palazzina di Siena Biotech,
nuova sede di Tls. Ora l’ampliamento con lo spostamento di
una parte degli uffici alla Tognazza, nella sede che aveva
ospitato Engineering.

LE NOVITÀ DEL GRUPPO

Nate due nuove aziende, Life Sciences e Textyle
Dall’acqua per le piscine alle analisi sui tessuti



5MARTEDÌ — 29 GIUGNO 2021 – LA NAZIONE

Focus

MONTERIGGIONI (Siena)

Massimiliano Boggetti, ad di
Diesse Diagnostica Senese e
presidente di Confindustria Di-
spositivi Medici, ha una visione
’patriottica’ del suo essere im-
prenditore. In sintonia con altri
protagonisti del distretto sene-
se delle Scienze della Vita.
«L’idea di acquisire Diesse in Ita-
lia - spiega Boggetti - è matura-
ta perché in Italia mancava una
produzione domestica anche
nel settore dei diagnostici.
Avrei preferito che mi avessero
ascoltato prima che fosse arriva-
ta la pandemia e avesse messo
a nudo la debolezza del Paese».
Nonostante un movente così ita-
liano, il ceo di Diesse non può fa-
re a meno di notare che gli indu-
striali tricolori non sono trattati
meglio dal sistema sanitario.
«L’export farmaceutico è fatto
principalmente da produzioni
di multinazionali estere negli
stabilimenti in Italia e venduta al-
trove. La poca attenzione alla
prodotto italiano è dimostrata
dal fatto che su 11,5 miliardi che
il sistema sanitario spende in di-
spositivi medici all’anno, 8,5 mi-
liardi sono per acquisti di pro-
dotti importati. I governi degli al-
tri Paesi hanno supportato le in-
dustrie locali durante la pande-
mia, l’Italia no».
Lei concorda che sia iniziata

la stagione delle opere per il
distretto Scienze della Vita?
«Certamente. L’Italia e la Tosca-
na hanno un allineamento astra-
le che non possono perdere. La
prima chance è per la pande-
mia, che ha reso strategiche le
aziende della white economy.
Secondo allineamento, Tosca-
na Life Sciences a Siena ha in-
ventato l’anticorpo monoclona-
le, un farmaco straordinario
combinato con un nostro dia-
gnostico, che ha dimostrato il
valore delle Scienze della vita.

Terzo allineamento, i nuovi rego-
lamenti più stringenti sui dispo-
sitivi medici. Oggi l’industria de-
ve investire per rispettare le nor-
mative più complesse».
Non sembra un vantaggio.
«L’Unione Europea, attraverso
la Bei, ha stanziato risorse ingen-
ti per il reshoring, per riportare
in Europa produzioni strategi-
che. La politica deve fare delle
scelte, l’Italia deve necessaria-
mente investire in strutture pro-
duttive. Nel momento in cui ren-
diamo forte il sistema sanitario,

creiamo industria e lavoro. La
prima tranche di 25 miliardi del
Recovery Plan prevede investi-
menti in tecnologie per ospeda-
li e la medicina di territorio. Se
venissero messi a sistema, le ri-
cadute occupazionali sarebbe-
ro tante».
Per questo ha voluto il Diesse
Biotech Campus?
«E’ un polo con potenzialità
straordinarie, per la Toscana e
per l’Italia. Sarà un impianto bio-
tech che produrrà vari materia-
li, completamente autosufficien-

te, che produrrà kit diagnostici
innovativi. Nei mille metri qua-
dri di laboratorio coltiveremo
biomateriali e patogeni di varia
natura. Non c’è un impianto si-
mile in Italia, c’è qualcosa in Ger-
mania, tutto viene fatto in Orien-
te e negli Stati Uniti. E le aree
produttive saranno a livello di si-
curezza BLS3».
Lei ha parlato di investimenti
di decine di milioni..
«Il problema delle cifre è che
non riassumono mai la portata
di un progetto. Il fondo Archi-
Med ci dà supporti di varia natu-
ra, oltre a quello finanziario. Vo-
gliamo costruire una biobanca,
con oltre 150 cellule congelate
in azoto liquido, batteriche e
umane, per coltivare i biomate-
riali. E’ un progetto che por-
tìamo avanti assieme a KW, con
ultracongelatori semirobotici,
per produrre i biomarker, il cuo-
re dei test diagnostici».
Cosa ha scritto nella fialetta
che ha depositato nella teca?
«Ho scritto il sogno raccontato
nel libro ’The infinite game’, di
Sinek. Che racconta perché i
modelli di business vincenti so-
no quelli che generano ricchez-
za a lungo termine, per il futuro,
non i giocatori a breve termine
che fanno speculazioni».
Lei spera che Diesse sia un gio-
co infinito?
«Diesse ha una storia che dura
da 40 anni e vuole crescere per
altri 40. Il Biotech Campus av-
vierà un percorso valoriale che
durerà a lungo. Qual è il mio so-
gno? Innescare l’evoluzione nel-
la diagnostica, creare nuovi mar-
catori che possano aiutare a ri-
solvere alcune patologie impor-
tanti, come abbiamo fatto con il
Covid. La sfida della ricerca è in-
trodurre test diagnostici nuovi
per bisogni di salute inespressi»

L’IMPIANTO DEL FUTURO

«Il Biotech campus ha
grandi potenzialità
Il mio sogno del gioco
infinito, la ricchezza
che dura nel tempo»

Speciale Scienze della Vita

Le parole chiave per Diesse: consapevolezza, responsabilità e qualità

Kit sul livello di anticorpi, i numeri del nuovo polo

MONTERIGGIONI

Le strategie aziendali e produt-
tive di Diesse ruotano sia
sull’emergenza pandemica, sia
sul post Covid. Diesse ha svilup-
pato circa 10 test Covid e ades-
so punta su ’Neutralizing’ Ab
per Chorus, un kit diagnostico
in grado di fornire la concentra-
zione di anticorpi neutralizzanti
e determinare lo stato immunita-
rio di pazienti infetti o vaccinati
offrendo un valido supporto nel-
la valutazione di possibili ap-

procci clinici e terapie. Ultima
novità in questo ambito è la part-
nership strategica con l’azienda
Grifols per sviluppare e com-
mercializzare test per il monito-
raggio dei farmaci biologici
La parola chiave è la qualità,
che racchiude e finalizza la con-
sapevolezza e la responsabilità
aziendali. C’è la ricerca della
qualità anche alla base del pro-
getto del nuovo impianto
nell’area di Monteriggioni, che
sarà realizzato con i principi
dell’industria 4.0 e della produ-
zione snella, più efficiente e me-

no impattante. Tra i dettagli di
eccellenza, un’area di BLS3, ov-
vero il livello di biosicurezza 3,
per la produzione di biomateria-
li batterici e virali e 1000 metri
quadrati laboratori biotecnolo-
gici con tecnologie all’avanguar-
dia: intelligenza artificiale, inter-
net delle cose, ingegneria gene-
tica e molecolare, biofermenta-
zione, impianto fotovoltaico da
oltre 500kw. La prima pietra del
nuovo impianto è stata realizza-
ta come un contenitore che po-
tesse raccogliere i messaggi e
gli auguri di tutti i dipendenti.Il rendering del Biotech Campus di Diesse, sarà pronto tra 18 mesi

Il ceo di Diesse, Massimiliano Boggetti, deposita nella teca della prima pietra del campus il suo sogno ’The infinite game’

«Il Covid ha svelato le debolezze del Paese
Non possiamo perdere la grande occasione»
Massimiliano Boggetti, ceo di Diesse: «Un allineamento astrale irripetibile, tra i miliardi del Recovery Plan e il farmaco straordinario di Tls»
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«Far progredire il mondo, mi-
gliorare la vita, senza consuma-
re l’ambiente. Sono i goals
dell’agenda 2030 dell’Onu, il
target dunque; le nostre frecce
sono la ricerca, scientifica e bio-
medica, e le nuove tecnologie
che possono facilitarla. Allora
abbiamo gli strumenti e l’obietti-
vo, ora dobbiamo appassionare
i giovani su questa strada, che
solo loro possono percorrere».
Un saggio padre di famiglia ap-
pare Valter Fraccaro, presiden-
te del partenariato SaiHub, più
che il manager di un’impresa.
L’occasione è l’avvio della pri-
ma delle due settimane della
Summer School promossa dal
SaiHub - Polo tecnologico-scien-
tifico dell’intelligenza artificiale
sostenuto dalla Fondazione
Mps -, con la Fondazione Vita -
Its per le nuove tecnologie delle
scienze della vita e l’Università
di Siena: 80 studenti delle quar-
te superiori sono condotti nel
mondo accademico dove si col-
tivano e crescono le grandi pro-
spettive dell’utilizzo dell’Intelli-
genza Artificiale nelle professio-
ni 4.0, in particolare nel settore
delle Life Sciences.
Le due settimane di lezioni spe-
ciali vedono i ragazzi andare al-
la scoperta di ciò che Siena of-
fre loro per il futuro, in ambito
universitario in primis: la roboti-
ca, la realtà virtuale e aumenta-
ta e i Dipartimenti innovativi in
cui le idee prendono forma, dal
Dipartimento di Ingegneria
dell’informazione e scienze ma-
tematiche, a Biotecnologie Me-
diche e Biotecnologie, chimica
e farmacia. «Siena è la città idea-
le per coltivare questa passio-
ne, presente già in ragazzi di
17-18 anni, che possono intra-

prendere un percorso professio-
nale che guarda alle Scienze del-
la vita partendo dall’intelligenza
artificiale – prosegue il presiden-
te Fraccaro –. Il rapporto fra
l’azienda biotecnologica e l’am-
biente accademico qui è nato
cento anni fa con Achille Scla-
vo, imprenditore illuminato e
rettore. Oggi il mondo è alle pre-
se con un cambiamento radica-
le: abbiamo curato malattie, al-
lungato la vita, in 50 anni abbia-
mo moltiplicato per trenta volte
il Pil mondiale. Però ci è costato
tanto, in termini di impatto am-
bientale, consumo, inquinamen-
to, impoverimento. Il patto per
il futuro con questi ragazzi è an-

dare avanti su questa strada sen-
za compiere gli errori da noi fat-
ti: le scienze della vita sono i dri-
ver che ci guidano in questa
evoluzione e le nuove tecnolo-
gie gli strumenti. Non c’è l’una
senza l’altra».
Come si trasmette la passione
per lo studio, la ricerca scientifi-
ca? «La Summer school è fatta
di lezioni frontali, in laboratorio
o aula – ancora Valter Fraccaro
–, dove i ragazzi sono invitati a
fare, ideare: lavorano con ro-
bot, non così lontani dalla realtà
virtuale su cui passano tanto
tempo, usano stampanti 3D; poi
c’è la bioinformatica, con cui ve-
dere attraverso un computer co-

me una molecola si muove, si ri-
produce».
Valentina e Albis sono due
aspiranti scienziati, ricercatori e
imprenditori di domani. Valenti-
na Pozzebon, 17 anni, senese,
frequenta la quarta, indirizzo
Chimico, dell’istituto Sarrocchi:
«La professoressa Loretta Baioc-
chi ci ha proposto l’esperienza,
mi è sembrata subito interessan-
te: la stampante 3D, poi l’uso
del computer, programmare. Il
tutto a partire dalla mia chimi-
ca, dal laboratorio. Da piccola
pensavo di fare il medico, ora
non mi vedrei male in ambito
biomedico».
Albis Veli, 17 anni anche lui, sem-
pre del Sarrocchi ma indirizzo
di robotica, è il classico ragazzo
sempre connesso, davanti ad
un monitor: «Quando sono en-
trato al Sarrocchi non sapevo
quasi usare un computer; poi
abbiamo fatto un robottino che
segue una linea. Mi piace pensa-
re di far fare ad un oggetto movi-
menti quasi umani. Il futuro? Ma-
gari la domotica o l’automazio-
ne. Il modello è Elon Musk, dal
nulla ha creato una grande
azienda, innovativa».
SAIHub è nato su impulso e so-
stegno della Fondazione Mps,
in sinergia con le realtà del terri-
torio senese, dunque il Comune
di Siena, Università degli Studi,
Fondazione Tls, Confindustria
Toscana Sud e SAIHub Rete Im-
prese, che oggi vede 25 realtà
aderenti.

1 Il dg Marco Forte
«La Fondazione Mps ha
creduto fortemente nel
progetto SAIHub con al
centro del suo intervento
la formazione
specialistica degli
studenti universitari».

2 Albis Veli
«Per quest’anno - dice
Forte- l’ente ha già
supportato le prime
borse di studio di 3 nuovi
corsi di laurea magistrale
di biotecnologie mediche
e ingegneria informatica»

3 Valentina Pozzebon
«Anche per il prossimo
anno accademico,
confermiamo il nostro
pieno impegno nel
sostegno economico dei
ragazzi in questi specifici
corsi di laurea».

Intelligenza artificiale e Scienze della vita
Gli strumenti per far progredire il territorio
SaiHub e Università danno vita alla prima ’Summer school’, con 80 studenti delle quarte superiori alle prese con la scelta della loro strada

Speciale Scienze della Vita

Una lezione per la Summer School del SaiHub, a destra il presidente Valter Fraccaro

RETE SAIHUB

«Laboratorio congiunto
fra imprese e ateneo»
Il presidente Ernesto Di Iorio
annuncia tre progetti al via
per far lavorare i neolaureati

«Dare l’opportunità a giovani
talenti di lavorare su progetti
innovativi di Intelligenza
Artificiale e Scienze della Vita
è il punto cardine dell’attività
del laboratorio congiunto di
SAIhub. L’obiettivo - afferma
Ernesto Di Iorio, presidente
della Rete Imprese SAIhub - è
velocizzare la burocrazia e
favorire l’accesso di studenti

di dottorato, neolaureati e
giovani qualificati ai tanti
progetti della Rete.
Attualmente sono tre i progetti
pronti sul tavolo, già validati
dal comitato scientifico e altri
cinque verranno valutati entro
fine luglio. Attraverso il
laboratorio congiunto tra le
imprese, la Rete lavora
continuamente al fine di

innovare e creare nuove
prospettive per i giovani su
tutto il territorio nazionale.
Grazie alla collaborazione con
l’Università di Siena, i giovani
coinvolti potranno usufruire di
borse di studio e lavorare ai
progetti per 12 o 24 mesi. Una
collaborazione volta a
proseguire, poi, all’interno di
una delle aziende della Rete».

FONDAZIONE MPS

«Erogate le prime
borse di studio»

IL PRESIDENTE VALTER FRACCARO

«Ora dobbiamo
appassionare i giovani
Siena è la città ideale:
la biotecnologia qui
ha almeno cento anni»



7MARTEDÌ — 29 GIUGNO 2021 – LA NAZIONE

Focus

MONTERIGGIONI

Fare impresa, specie in tempo
di Covid, richiede una forte atti-
tudine al cambiamento. Lo sa
bene Stefano Fabiani, ceo di
KW Apparecchi Scientifici,
azienda leader nella produzione
e nella progettazione di freezer
a -80 gradi, fondamentali per la
conservazione dei vaccini, te-
ma del momento, ma non solo.
«Innovazione e flessibilità per
adattarsi ai tempi e alle esigen-
ze del mercato e dei clienti so-
no due caratteristiche fonda-
mentali della nostra azienda,
che ha radici antiche ma anche
la forza di guardare al futuro».
Partiamo dal passato, rappre-
senta una storia importante
dal punto di vista personale.
«Si, considerando che inizia tut-
to nel 1953 grazie a mio padre
Dino e al suo socio Guido Cenci-
ni. L’azienda era a Siena e nel
1978 ci siamo trasferiti nell’at-
tuale sede di Badesse, che con-
tiamo di ampliare per poter di-
sporre di maggiori spazi produt-
tivi. Già all’epoca si iniziava a
porre in maniera pressante il
problema dei congelatori a -80,
gli ultra freezer, che stavano na-
scendo nel mondo, soprattutto
negli Usa. Da metà anni 90 sono
diventato il titolare dell’azienda
e ho compreso quali fossero le
prerogative per crescere ulte-
riormente in un settore come
quello dei frigoriferi, freezer, in-
cubatori e apparecchi scientifi-
ci. Cogliere con flessibilità e pro-
fessionalità le esigenze dei clien-
ti è alla base del successo».
Non deve essere facile per
un’azienda come la vostra
competere con le grandi multi-
nazionali.
«Non lo è affatto ovviamente,
specie al cospetto delle multina-
zionali americane, giapponesi o
cinesi. Ma siamo convinti di lavo-
rare nel migliore dei modi, adat-
tandoci ai tempi e ai mercati.
Nel 2009 abbiamo accettato
con entusiasmo la nuova sfida
degli apparecchi certificati co-
me dispostivi medici in classe
IIa o I per gli emocomponenti
con varie temperature per pla-
sma, globuli rossi e piastrine. È
servito tempo, fatica, lavoro per

la certificazione: una procedura
complessa e dall’altrettanto
complesso mantenimento, ma
è stata una sfida vinta perché af-
frontata con lo spirito giusto e
le tecnologie più moderne e
con le adeguate competenze».
Un’azienda con 68 anni di sto-

ria e che è cresciuta anche
con le collaborazioni con ate-
nei e realtà come Tls o Gsk.
«Dal 2011 collaboriamo con
l’Università di Firenze, facoltà di
ingegneria e con la Scuola Supe-
riore Sant’Anna di Pisa. Poi ap-
punto l’affiliazione in TLS. Sono
aspetti importanti che ci riem-

piono di orgoglio e veicolano a
tutti i livelli un grande prestigio.
Il legame con il mondo della ri-
cerca è un aspetto vitale per
aziende come la nostra perché
attraverso tali sinergie possia-
mo migliorare i nostri standard.
Sono spinte che contribuiscono
a crescere e a restare aggiornati

ampliando le capacità proget-
tuali anche grazie a risorse uma-
ne giovani competenti e motiva-
te: ora abbiamo due dottorandi
in ingegneria energetica».
Il segreto di Kw è una serie di
fattori, che iniziano dal più
umano di tutti, la passione.
«Senza dubbio la nostra passio-
ne per la ricerca e lo sviluppo so-
no stati fondamentali, a partire
proprio dagli inizi della nostra
avventura con gli ‘ultra low tem-
perature freezer’. Oggi il siste-
ma normativo ci impone anche
di avere un ente terzo che certi-
fica i nostri dispositivi medici;
questi dispongono di tecnolo-
gie avanzate che permettono
una grande tracciabilità e una
veloce connettività. Vantiamo
un brevetto europeo sugli scon-
gelatori. Esportiamo anche in Ci-
na alcuni nostri prodotti, certifi-
cati da CFDA. Vendiamo in oltre
80 paesi, specie in Asia. Non so-
no molte le aziende che hanno
la nostra gamma di dispositivi
medici. E questo ci rende molto
orgogliosi così come il basso im-
patto ambientale che abbiamo.
Siamo in anticipo di qualche an-
no su un tema di strettissima at-
tualità. Ma tutto ciò non sareb-
be possibile senza la passione
per il mondo della salute dei no-
stri 50 dipendenti diretti».

G.D.L.

«Il futuro passa dal mondo dell’ultrafreddo
KW sfida i colossi puntando sull’innovazione»
Stefano Fabiani, ceo dell’azienda: «Creata da mio padre e dal suo socio Cencini nel 1953 per vincere la sfida sul sottozero
Ci sono voluti anni, grazie alla collaborazione con Università e Tls, oggi esportiamo congelatori e freezer in 80 Paesi, Cina compresa»

LA PASSIONE DEL LAVORO

«Siamo in anticipo di
anni in un segmento
speciale della salute
Grazie ai nostri
50 dipendenti diretti»

Speciale Scienze della Vita

Il ceo di Kw Apparecchi Scientifici Stefano Fabiani all’interno dell’azienda a Badesse

Uno degli ultrafreezer prodotti da Kw

Un apparecchio scongelatore

MONTERIGGIONI

KW Apparecchi Scientifici ha sede a Badesse, frazione del
comune di Monteriggioni, ma ha un indotto a livello nazionale
ed è presente nei principali mercati internazionali nel mondo
dell’ultra freddo per le biotecnologie. Standard produttivi
altissimi, così come quelli occupazionali, e uno sguardo
nell’immediato futuro a quello che è il mondo della sanità e del
wellness per ampliarsi ulteriormente. Il filo conduttore resta
quello della passione dell’ingegnere Stefano Fabiani che
diversi anni fa ha preso inizialmente in mano il lato della
ricerca e dello sviluppo dall’azienda fondata dal padre con
sacrificio e abnegazione. Kw (da KALT , freddo in tedesco e
WARM, caldo) fornisce molte aziende del territorio della
provincia di Siena ma in generale della Toscana in una fase,
come quella pandemica, in cui questo tipo di attività ha avuto
grande risalto grazie alla maggiore sensibilizzazione
dell’opinione pubblica sul tema della salute e delle biobanche,
che si basano appunto su apparecchi refrigeranti di altissimo
livello.

I SEGRETI DELL’AZIENDA

Da Badesse ai mercati internazionali della salute
La sigla Kw sta per ’freddo-caldo’ in tedesco
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